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L’Osservatorio Nazionale sulle  
Manifestazioni Sportive 

 
riunitosi in data 7 aprile 2009, presied uto dal D r. Pietro I eva e con la  
partecipazione di: 
 
Dr. Domenico MAZZILLI Consulente dell’Osservatorio 

Dr. Salvatore PROTO PCM - Struttura di Missione dello Sport 

Dr. Massimo CASTELLI Ufficio Ordine Pubblico 

Dr. Carlo AMBRA Direzione Centrale Polizia di Prevenzione 

Dr. Stefano FERRARA  Servizio Polizia Stradale 

Dr. Francesco DI CRESCE Servizio Polizia Ferroviaria 

Dr. Domenico PREZIOSI Servizio Reparti Speciali 

Col. Marco MINICUCCI Comando Generale Arma dei Carabinieri 

Ten. Col. Stefano DI PACE Comando Generale Arma dei Carabinieri 

Cap. Mauro MARZO Comando Generale Guardia di Finanza 

Ing. Luigi LUDOVICI C.O.N.I. 

Dr. Antonio DI SEBASTINANO F.I.G.C. 

Dr. Giuseppe CASAMASSIMA F.I.G.C. 

Dr. Stefano LA PORTA F.I.G.C. – Procura Federale 

Ing. Carlo LONGHI Lega Nazionale Professionisti 

Notaio Salvatore LOMBARDO Lega PRO 

Arch. Vittorio ANSALDO VACCARI Lega PRO 

Dr. Biagio SCIORTINO Lega Nazionale Dilettanti 

Dr. Franco FIUMARA   Ferrovie dello Stato 

Dr. Giuseppe FALBO Ferrovie dello Stato  

 

Svolge le funzion i di Segretario il Vice Questore Aggiunto della Polizia di 
Stato Rob erto Massucci, Dirig ente de l C entro Na zionale d i I nformazione 
sulle Manifestazioni Sportive. 
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Premesso che  è intere sse comune  delle A mministrazioni stata li e delle  
Istituzioni spor tive, come  sopr a inter venute e  
rappresentate, prevenire e con trastare il fenomeno della 
violenza nelle manifestazioni sportive anche negli i ncontri 
di ca lcio che si d isputano ne gli i mpianti s portivi co n 
capienza i nferiore a  7.50 0 p osti delle Leghe N azionali 
professionistiche;  

valutato  opportuno attuare in terventi in tegrati per la sicurezza d i 
eventi e manife stazioni sportive,  utilizzando al me glio le 
sinergie operative dei soggetti deputati alla gestione delle 
stesse anche al fine di rendere omogeneo il gove rno e la 
gestione degli e venti spo rtivi su tu tto il Ter ritorio 
Nazionale; 

considerato  che al fine di prevenire incid enti dovu ti alla  
contrapposizione d elle tifo serie occo rre individuare, in 
analogia con la n ormativa di settore, piani e strategie d i 
intervento, anche str utturali, r iguardanti sia g li im pianti 
sportivi in argo mento che i luo ghi immediatamente 
prospicienti;  

ritenuta utile e n ecessaria da parte delle società sportive  
organizzatrici d i incontri di calcio in imp ianti spo rtivi con  
capienza inferiore a 7.500 posti l’applicazione delle misure 
organizzative previste dalla normativa vig ente in m ateria 
di prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza in 
occasione di manifestazioni sportive; 

deciso di  sostenere la normativa sportiva applica ta, già d all’inizio 
della corrente stagione, dalle competenti Leghe Nazionali 
Professionistiche per l’iscrizione al campionato; 

visto il programma “tessera del tifo so” varato dall’Osservatorio 
in data 8 maggio 2008, non ché il p rotocollo d ’intesa 
siglato tra il Ministro  dell’Interno, il C.O.N.I. e la F .I.G.C. 
in data 12 aprile 2007. 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

1.  si condivide all’unanimità che, per la m essa a nor ma degli impianti con 
capienza inferiore a 7.500 posti, utilizzati dalle società sportive iscritte ai 
campionati della  Lega PRO, dal l’inizio della prossima stag ione cal cistica 
2009/2010, è necessario prevedere: 
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 io 

 . 
) 

io 

S. 
I) 

a) biglietti nominativi; 

b) sistemi strutturali per la separazione delle tifoserie; 

c)  istallazione di adeguati sistemi di video sorveglianza; 

d) impiego d a parte della Società sportiva  di un nu mero d i steward  
ritenuto idoneo. 

 

2. Per dare attuazio ne a tale intento, si definisco no le pro cedure ind icate 
nell’allegato arti colato cost ituente pa rte integ rante della  presente 
determinazione che è assunta all’unanimità. 
 

 

Roma, 9 aprile 2009 

 

Il Presidente dell’Osservator

Dirigente Generale della P. di S
(IEVA

Il Segretar

V. Questore Agg. della P. di 
(MASSUCC 
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Capo I – Impianti delle società di 1^ Divisione e di 2^ Divisione con 

capienza superiore ai 4.000 spettatori 
 

 

Art.1  – Campo di applicazione 

La presente determinazione si applica a tutte le 
società sport ive del la 1 ^ Divisione Lega  Pr o 
nonché a quelle della 2^ Divisione Lega Pro che 
dispongono di imp ianti d i capienza inf eriore a  
7.500 s pettatori e supe riore ai  4 .000, d iverse 
da quel le i cui imp ianti s iano stat i già m essi a  
norma. 

 

Art.2 - Ticketing 

1. Le società di cui all’art. 1 sono responsabili 
della emissione, d istribuzione, v endita e  
cessione d ei titoli di  ac cesso agli  impianti 
sportivi o ve le co mpetizioni da lo ro 
organizzate si dispu tano e come ta li 
dovranno ottemperare a qu anto prev isto 
dal decreto in terministeriale del 6 gi ugno 
2005 in materia di ticketing; 

2. le so cietà sportive d i cu i al com ma 1  
dovranno pertan to assicurar e la  
disponibilità di  imp ianti sportivi i cu i posti 
a sedere siano tutti numerati associando a 
ciascuno di de tti post i l’e missione di t itoli 
di ac cesso n ominativi, ri lasciati previ a 
identificazione dell ’acquirente e  
comunque, nel caso d i acquisto per conto 
terzi in un  massimo di 4, previa 
individuazione del fruitore finale; 

3. le stesse società di cui al comma 1, all’atto 
dell’ingresso d egli sp ettatori all’ impianto, 
assicureranno, avvalendo si di propr i 
addetti d i cu i al suc cessivo art. 6, la 
verifica au tomatizzata, co n s istemi fis si o  
mobili  ( palmari c.d . “di pro ssimità”), de i 
titoli di ac cesso e del la c orrispondenza 
dell’identità de i po rtatori con i t itolari de i 
biglietti stessi. 

 

Art.3 - Videosorveglianza 

1. Le società sportive di cui all’art. 1, comma 
1 dovranno d isporre di impianti spor tivi 
dotati d i idonei ed eff icienti i mpianti d i 
videosorveglianza, con caratteristiche 
tecniche av enti eff icacia corr ispondente a 
quella pr evista da l decreto  

interministeriale de l 6 gi ugno 2005 i n 
materia.  

 

Art.4 – Sicurezza strutturale  

1. Le Au torità Pro vinciali di Pubblica 
Sicurezza, al l’inizio di c iascuna s tagione 
calcistica nonché  in pr evisione di  eventi 
sportivi di par ticolare rilievo, sono invitate 
ad approvare, previa condivisione in sede 
di Co mitato Provinciale p er l’Ordine e la  
Sicurezza Pu bblica, n ella composizio ne 
integrata da i S indaci dei comuni 
interessati, specifici p iani predisposti da lle 
Amministrazioni lo cali ch e prevedano 
almeno: 

a) l’individuazione d i appo site ar ee d i 
parcheggio prospici enti o limitrofe 
all’impianto s portivo, d istinte p er l e 
opposte tifoserie; 

b) la pia nificazione pr eventiva di p iani d i 
afflusso all’impian to attraverso itin erari 
separati per le opposte ti foserie no nché 
idonei e suf ficienti mezz i di trasporto 
pubblico u tilizzabili d alle s tesse, con 
particolare riferi mento a q uelli da 
destinare ai sostenitori de lla sq uadra 
ospite per il trasferimento dalla stazione 
ferroviaria a ll’impianto s portivo e  
viceversa; 

c) la de limitazione de ll’“area est erna” 
all’impianto, anche con strutture mobili o 
provvisorie poste ad ad eguata di stanza 
dagli ef fettivi varchi di accesso 
all’impianto med esimo1, al fine d i 
consentire a gli steward di c ui a l 
successivo art. 6 di svolgere le attività di 
prefiltraggio e  f iltraggio co n le  mo dalità 
previste dal D.M. 8 agos to 2007 i n 
materia di stewarding. 

d) una di versa regol amentazione, ov e 
necessaria, de lla vi abilità nel l’area 
interessata, che te nga conto delle 
esigenze d i regolar e svolg imento 
dell’evento sp ortivo e, nel  cont empo, d i 
quelle della vivibilità cittadina. 

 
1 Comunque conformi alle norme UNI EN 
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Art.5 – Istituzione del Gruppo Operativo 
Sicurezza 

1. Presso c iascun i mpianto u tilizzato da lle 
Società spor tive di cu i al l’art. 1  si r itiene 
necessaria l ’istituzione del Gr uppo 
Operativo Sicurezza, di seguito denominato 
G.O.S., coord inato da un Ufficia le d i 
Pubblica Sicurezza – o da p ersonale di cui 
all’art. 22 TULPS del  18 g iugno 1931 - 
designato dal Questore; 

2. il G .O.S. sarà co mposto ed  asso lverà a i 
compiti d i cui ai commi 1 e  2 de ll’art. 19-
ter. “ Gestione dell’ordine e della sicurezza 
pubblica all’interno degli impianti dove si 
disputano incontri di calcio” del Decreto 
ministeriale 18 m arzo 1996,  c ome 
integrato dal Decreto del M inistro 
dell’Interno 6 giugno 2005, recante “Norme 
di sicurezza per la costruzione e l’esercizio 
degli impianti sportivi”;  

3. il G.O .S., nel giorno della g ara, a ssicurerà 
le funz ioni di Centro per la gestion e della  
sicurezza delle man ifestazioni cal cistiche 
riunendosi in  un loca le appositamente 
individuato a cura della società utilizza trice 
dell’impianto, in accordo con il titolare dello 
stesso, co n vi sibilità s ullo s pazio ri servato 
agli s pettatori e sul lo spa zio di at tività 
sportiva, a nche a ttraverso si stemi d i 
videosorveglianza; 

4. in sede di G.O.S. dovrà essere approvato, 
tra l’ altro, il r egolamento d’ uso 
dell’impianto con c ui s aranno s tabilite le 
modalità di utilizzo dello stadio da parte  
degli spettatori , con particolare riferimento 
alla disciplina degli accessi ai servizi interni 
destinati al pubblico, nonché gli obblighi ed 
i d ivieti che d evono e ssere osservati, con 
l’avvertenza che l a lo ro ino sservanza 
comporterà:  

a) l’immediata risoluz ione del contratto di  

prestazione e  la con seguente espulsione 
del contravventore;  

b) l’applicazione delle pr eviste sanz ioni d a 
parte dell’Organo comp etente ad i rrogarle, 
se si tra tta di  viola zione d elle pr escrizioni 
imposte dalla  legge o dai regolamenti 
vigenti. Ta li a vvertenze dov ranno essere 
riportate si a sull a ca rtellonistica espo sta 
all’interno de ll’impianto, s ia sul t itolo d i 
accesso alla manifestazione. 

 

Art.6  – Stewarding 

1. Le Società di cui all’art. 1 sono responsabili 
dei servizi finalizzati al controllo dei titoli di 
accesso, i nstradamento d egli spettatori e 
verifica del  r ispetto del rego lamento d’uso  
dell’impianto, attrav erso propri addetti d i 
seguito denomin ati “steward”, 
assicurandone la direzione ed il controllo da 
parte del responsabile per il mantenimento 
della sicur ezza degli impia nti sportivi, a  
norma deg li articoli 19 e seguenti del 
decreto de l Ministro de ll’interno d el 18 
marzo 1996,  c ome successivamente 
modificato ed integrato , di seg uito 
denominato “delegato per la sicurezza”; 

2. le società di  cu i al  comma 1  provvedono, 
secondo quanto stabilito dal decreto dell’8 
agosto 2007 in materia, alla selezione, alla 
formazione ed all’impiego di un numero di 
steward non  infer iore ad  1 ogni 250 
spettatori e quello de i coor dinatori no n 
inferiore a 1 ogni 20 addetti. Nell’ambito di 
tale di sponibilità, il G.O.S. provve derà ad 
approvarne settimana lmente il p iano 
d’impiego in r elazione a lla struttura, 
all’effettiva presenza di spettatori, desunta 
dalla media s tagionale, ed  al liv ello d i 
rischio dell’incontro. 

 

 

 

 

Capo II – Impianti delle società di 2^ Divisione con capienza al di 
sotto dei 4.000 spettatori 

 
Art. 1 – Campo di applicazione 

La presente determinazione è applicabile a tutte 
le so cietà sportive della 2^ Divisione Lega  Pro 
che dispongono di impianti di capienza inf eriore 

a ai 4.000 posti, diverse da quelle i cui impianti 
siano stati già messi a norma. 
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Art. 2 – Ticketing 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 2 Capo 
1 della presente Determinazione. 

 

Art. 3 – Stewarding 

1. Si appl icano le  dispo sizioni d i cu i all’ art. 6  
Capo 1 della presente Determinazione. 

2. La definiz ione del n umero di steward  
occorrenti, ov e non sia istituito il  GOS,  è  
determinata d al Q uestore d ella pr ovincia, 
d’intesa con le società sportive interessate 

 

 

 

Capo III – Disposizioni comuni  

 
Art. 1 – controlli e verifiche 

3. Le Autorità Provinciali di Pubblica sicurezza, 
attraverso le  comp etenti Comm issione di 
Vigilanza su i l ocali di pubb lico spet tacolo, 
vorranno provvedere a v erificare che lo  
stato di fatto dell’impianto sportivo soddisfi 
i requisiti minimi definiti dalla normativa di 
settore e nella pres ente Determinazione, 
richiedendo l’immediata r egolarizzazioni d i 
eventuali inadempimenti; 

4. il C.O.N.I. e la F.I.G.C., anche con il diretto 
coinvolgimento delle Leghe si impegnano a 
favorire la puntuale  appl icazione de lla 
presente determinazio ne in dividuando, in  
particolare, le misure occorrenti a 
migliorare la fruibilità degli impianti sportivi 
da parte dei tifosi; 

5. le Leghe si impegnano affinché le Società di 
appartenenza definiscano  un progra mma 
informativo d el singolo evento, da f ar 
pervenire alla Società ospite in te mpo utile 
per la divulgazione alle tifoserie interessate 
ed a ta l f ine provvedono a d im partire le 
necessarie disposizioni e direttive, affinché: 

a) ciascuna società organ izzatrice, a s eguito 
di opportun e intese co n l a soc ietà os pite, 
determini il  numer o co mplessivo de i 
biglietti da dest inare alle tifoserie ospiti nel 
limite della capi enza co mplessiva del 
settore dello stadio loro destinato; 

b) i biglietti destinati alla squadra ospite siano 
resi d isponibili, a cura del la Soci età 
calcistica organi zzatrice de ll’evento, in  
tempo ut ile p er la di stribuzione ai t ifosi e  
comunque almeno cinque giorni prima della 
gara. Il termine è ridotto a tre giorni per le 

partite i nfrasettimanali disp utate dal 
martedì al venerdì; 

c) il progra mma informati vo dell a 
manifestazione, redatto a cura della società 
organizzatrice dell’eve nto, s ia d ivulgato 
attraverso u na “brochur e informativa”  
riguardante ogni not izia utile relativa 
all’organizzazione d ell’evento, con 
particolare riferimento: a tutti i servizi posti 
a dis posizione de i ti fosi; alle  m odalità di 
trasporto della tifoseria ospite da lla 
stazione ferroviaria di arrivo; all’ubicazione 
delle ar ee d i parcheggio con l’ indicazione 
degli it inerari ci ttadini da per corre; 
all’indicazione del l’ubicazione nell’ambito 
dello stadio del settore riservato agli ospiti , 
ed il regolamento d’uso completo; 

d) l’emissione di “titoli di favore” avve nga nel 
pieno ri spetto delle procedure s tabilite con 
la Determinazione n 57/08 del 16 dicembre 
2008. 

 

Art. 2 -  Inadempienze 

1. La ma ncata a ttuazione delle in dicazioni d i 
cui a lla pres ente D eterminazione sar à 
considerata alla str egua di carenze 
strutturali, idonee a determinare limitazioni 
alla fruibilità dell’impianto; 

 

 

 

 

 

Capo IV – Stadi senza barriere  

 
Art. 1 – Stadi senza barriere 

1. Al fine di proseguire nelle strategie tese a 
ridisegnare il rappo rto tra pubblico e 
stadio, le So cietà Sp ortive, anche dell e 

serie di lettantistiche, sono inv itate a  
proseguire n el pro getto c.d. “Stad i se nza 
barriere”; 
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2. a tale scopo presenteranno a lle 
competenti Autorità provinciali d i Pubblica 
Sicurezza uno specifico progetto che dovrà 
tenere conto anche delle misure condivise 
nella presente determinazione; 

3. lo stesso prog etto, con par ere favorevole 
della competente Commissione Provinciale 
di V igilanza su i locali di p ubblico 

spettacolo, è inoltrato, a c ura dei Prefetti 
competenti, all’Os servatorio Nazio nale 
sulle Manifestazioni Spo rtive il q uale 
formula le propri e o sservazioni al 
riguardo.  

 

 
 

 

 

Capo V – “Tessera del tifoso”  

 
Art.1 – Adozione del programma 

Le so cietà d i cui ai capi I e II de lla pre sente 
determinazione so no inv itate a pr omuovere i l 
programma “Tessera d el ti foso” va rato 
dall’Osservatorio, al fi ne d i di ffondere tra i 
supporter la cultura d ello sport e  lo  sp irito di  
appartenenza ai club. 

Tutte le persone in possesso di regolare tessera 
del tifoso po tranno av ere accesso , pr evio 
acquisto di r egolare titolo, a tu tti g li impianti 
sportivi, a  li vello n azionale, a nche i n p resenza 
di limitazioni o interdizioni 

  

 

 

*** 

 

 

Le misure co ndivise ne lla presente de terminazione si att uano a  d ecorrere dal la stag ione ca lcistica 
2009/2010. 

 

 


